
www.chiavedivino.it

21 maggio – ore 17.00 18 giugno – ore 18.00 23 settembre – ore 17.30 11 novembre – ore 17.30
ArezzoGrevePontassieve Carmignano

Con il Patrocinio di Con il contributo di In collaborazione conSponsor

C h i a v e  d i  V i n o  2 0 2 3

p e r

Il vino D e  medici

‘

Festival 
d i V in i e Mus ica

p e r 4 D . O . C . d  autore’

Carmignano, Pomino, Chianti, Valdarno superiore

le prime D.O.C. al mondo di COSIMO III DE’ MEDICI 



Quattro palcoscenici esclusivi per un programma speciale con quattro storie di eccellenza: «Il Vino de’ Medici. Museo diffuso D.O.C.» 

a cura di 

Chiave di Vino -circuito di eventi diffusi sul territorio dedicato al turismo enoculturale in Toscana

Il CHIANTI RUFINA di Cosimo III de’ Medici  

«Una dinastia fiorentina al servizio del Vino»
Tenuta BOSSI dei Marchesi Gondi -Pontassieve (Fi)
21 Maggio 2023 – Ore 17.00

Il CHIANTI classico di Cosimo III de’ Medici

«Dai confini territoriali agli orizzonti sconfinati»
Castello di Querceto - Greve (Fi)
18 Giugno 2023 – Ore 17.30

Il valdarno superiore di Cosimo III de’ Medici

«Un Territorio d’oro»
Museo dell’Oro d’autore – Arezzo
23 Settembre 2023 – Ore 17.30

Il Carmignano di Cosimo III de’ Medici

«Eleonora di Toledo, produttrice di Vino a Boboli»
Tenuta di Artimino – Carmignano (Prato)
11 Novembre 2023 – Ore 17.00

Gli eno-concerti in programma saranno proposti secondo il classico format Chiave di Vino. Una storia di Vino,
l’ascolto-degustazione dei Vini e delle melodie musicali suggerite dalle loro note gustative e sensoriali. La degustazione dei 

Vini, la visita esclusiva e riservata delle dimore e cantine che accolgono l’evento.

Si ringraziano le aziende vinicole che hanno accettato di condividere l’esperienza di Chiave di Vino, contribuendo con le loro 
storie di eccellenze  a rendere «Il Vino de’ Medici» un Museo diffuso di arti, tradizioni, antichi mestieri e moderno pensare.

Da vivere e condividere

I GONDI, famiglia di diplomatici e banchieri a Lione, dove si aprirono le porte

a scambi commerciali e culturali con la Francia. Una dinastia che ha sempre 
mantenuto le proprie radici sul suo territorio, contribuendo ad arricchirlo e 
valorizzarlo. Un antenato Gondi nella commissione che promulgò l’Editto.

Il Bando granducale ha posto dei confini territoriali, ma nello stesso tempo ha 
dettato regole moderne e lungimiranti che hanno aperto la strada ad un nuovo 
concetto di Vino. Non più e non solo prodotto di consumo di gran qualità ma 
veicolo di identità e immagine del Territorio.

Terre preziose quelle di Arezzo, già indicate dal granduca di Toscana come le 
migliori per la produzione di vino, al pari di altre tre aree meritevoli di un 
bando che ne tutelasse la produzione contro la contraffazione. Vini preziosi 
come l’oro.

Eleonora di Toledo, moglie di Cosimo I de’ Medici, produttrice lungimirante e 
innovativa. Nel giardino di Boboli, da lei voluto non solo come parco ma come 
terreno per produzioni agricole «a Km 0», fece impiantare i vitigni da cui si 
ricavava il vino che il Granduca solitamente beveva durante il pranzo e la cena.
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Chiave di Vino
Ascoltare il Vino degustando la Musica



“Il Vino de Medici. Museo diffuso D.O.C.” è il nuovo circuito di eventi “a tema” che l’Associazione mette in campo, a partire
da ora, con l’impegno di renderlo, nel tempo e nello spazio, un vero e proprio Festival eno-musicale diffuso e itinerante con
cui mostrare e raccontare la Bellezza del nostro Territorio.

Uno storytelling eno-musicale di personaggi, luoghi, date, accadimenti per raccontare come e perché i Medici, con le loro
storie di governanti illuminati, imprenditori lungimiranti e mecenati appassionati, hanno contribuito a rendere la
Toscana un patrimonio universale di cultura, progresso e valori identitari.

Chiave di Vino vi condurrà attraverso itinerari di Vini e Musica alla scoperta e ri-scoperta di queste preziose storie di
successi traguardandole attraverso una nuova e originale chiave di lettura per farne, attraverso la forza aggregante del
Vino e della sua Musica, il tessuto connettivo di un vero e proprio museo diffuso di arti, tradizioni, antichi mestieri da
vivere e condividere.

Perché il Vino de’ Medici? perché, anche se non se ne parla molto, eppure i Medici vantano una preziosissima tradizione
che lega indissolubilmente la loro storia al mondo della vitivinicoltura e, con essa, alla cultura identitaria della Toscana.

Il Vino de’ Medici è patrimonio dell’umanità. E Chiave di Vino, con il suo storytelling eno-musicale ve lo vuole raccontare.

Quest’anno abbiamo scelto di partire con un circuito “speciale”, dedicato a Cosimo III de’ Medici, nell’anno in cui ricorre il
terzo centenario della sua morte. Una ricorrenza importante che noi vogliamo celebrare per rendere omaggio a un
governante i cui meriti in ambito vitivinicolo lo rendono primo ambasciatore del “made in Toscana” nel mondo. Il primo
uomo di marketing che ha fatto del Vino un veicolo di valori e di immagine con cui diffondere la Bellezza del nostro
Territorio.

Il nostro viaggio inizia così dal Bando granducale “Sopra la Dichiarazione dé Confini delle quattro Regioni Chianti,
Pomino, Carmignano, e Val d'Arno di Sopra” , promulgato dal Granduca il 24 settembre 1716 a difesa e tutela della qualità
e immagine dei vini toscani, già a quel tempo considerati un prezioso bene per il “decoro della Nazione”. Il primo esempio
di disciplinare di produzione al mondo. Un provvedimento che, nei secoli a venire, avrebbe universalmente modificato i
caratteri e i destini del mondo del vino e, con esso, di tutta la cultura del Territorio ad esso collegato.

Il circuito 2023 si snoderà lungo quei territori che il Bando ha elevato, primi al mondo, al ruolo di DOC anti-litteram,
attribuendo loro un significato di qualità ed eccellenza che, nel tempo, essi stessi hanno saputo mantenere.

Quattro eno-concerti, uno per ciascuna delle quattro D.O.C. d’autore che l’artista Cosimo ha disegnato nel nostro 
Paesaggio rendendolo un quadro di universale Bellezza. Da oggi, fino a novembre, ci troverete dunque a Pomino (l’attuale 
Rufina) – alla tenuta Bossi; nel Chianti – al Castello di Querceto; nel Valdarno Superiore – al museo dell’Oro di Arezzo, a 
Carmignano – a Villa Artimino. E per finire, una sosta - prima dei futuri prossimi  percorsi - a Firenze, per festeggiare 
insieme una data che faremo diventare una ricorrenza universalmente riconosciuta. 

Vi aspettiamo, insieme sarà una bella storia!

Lo staff di CHIAVE DI VINO
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